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ORARIO FERROl'IARTO
Per ferrovio si giunge ¡l Sanluario di S. Girolomo in Somôsc6 (Bergamo] ¡cendendo olla ¡lazione
di Cololzio o dr Vercurego e imboccendo la vio chc in breve lempo portê direltomanle al Sontuario.
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S. Cirolamo

nella luce di Maria, Madre d,egli orþni
Il pellegrino, compiendo il suo itinero-

rio o Somosco, do quest'onno in poi, oltre
i ricordi del Sonto disseminoti lungo
il pendio del colle, ho uno nuovo
rodioso meto: lo coppello dello Modon-
no degli orfoni. E questo un degno
coronomento o quell'insieme di toppe
dello spirito che il devoto di S. Girolomo
vuole guctdognore solendo o Somosco.

Lo coppello dello Moter orphonorum,
invece di svisore Io devozione o S.

Girolqmo, come in un primo tempo si
potrebbe pensore, lo meite in moggior
evidenzo, collocondolo nello suo vero
luce ' quello di Morio. Per poter com-

setto deilo Modonno degli orfoni, si è
orricchito di uno nuovo gemmo di pieto
e di orte, ed ho operto uno sorgente di
speronze e di grozie per i pellegrini.
r Andiomo con fiduciq ol trono dello
grozio per ottenere misericordio e oiuto
dello necessitò>, cosi ci invito I'ontifono
delle Lodi dello festo dello Moter or-

phonorum.
Lo Volletto con ie ospre sue rocce

porlo dell'ousteritò, del pionto del peni-
tente dell'eremo, ed invito ollorinuncio,
ollcr mortificozione. Invece Io Vergine
dol volto soovissimo e sorridente, dol
suo socrorio, ovvolge il pellegrino, ol
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prendere S. Girolomo e penetrorne Io
missione spirituole di Podre degli orfoni,
occorre vederlo vicino ollo Modonno'
è dol suo Cuore moterno che sgorgo
Io poternito universole del Sonto. Lo
storio eroico del Potrizio veneziono ne
è 1o provo piu evidente.

Il Sontuorio di Somosco, con lo chie'

suo primo ingresso, in uno otmosfero
di profondo poce e di intimo gioio,
invitondo olÌo confidenzo e oll'ob-
bondono nel suo Cuore moterno.

]l minusco[o tempio moriono ho trovo-
to Io suo reolizzozione in un luogo socro,
tutto pregno del profumo degli ultimi
ricordi dell'Emilioni. L'ontico coppellino
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Il vecchio frontespizio

L'ompio stonzone buio..

L'qnlico cqppellino dell'Ãddolo¡qto

dell'Addoloroto con l'ompio stonzone
buio, dove si tenne il primo Copitolo
gen3role dei figli spirituoli del Sonto,
sono stoti trosformoti nel nuovo orotorio
moriono. Il criterio che ho guidoto l'or-
chitetto nel lovoro di restouro, è stoto
geniole e ispiroto : non olterore nullo
dell'ontico, mo inquodrorlo in uno
cornice elegonte e moderno. Con fine
intuito ho voluto incorniciore come in
un prezioso reliquiorio, gli umili ricordi
dello sontitò e missione di Girolomo,
presentondoli degnomente ollo pietò
e ol gusto dei pellegrini.

Le ontiche muro rude sono rinnovqte
nell'intonoco e nello fresco e sereno
tinto dello nuovo coppello. Il powimen-
to di mosoico ollo veneziono, è un
trionfo di finissimo elegonzo. Si occede
oll'ompio presbiterio per tre grodini in
mormo. L'oltore è un copolovoro di
stile moderno: sotto Io menso, nel mezzo,
brillo su di uncr lostro di mormo bionco
lo stemmo dell'Ordine somosco con Ie
cqtene deilo prigionio di S. Girolomo.
Sopro il tobernocolo troneggiq, in uno
nicchio o mosoico oznlrÍo, tropuntoto
di stelle d'oro, lo coro effigie dello
Modonnq degli orfoni.

Uno trosf ormozione veromente genio-
Ie ho subito lo porete che dividevo lo
coppelio deil'Addoloroto dollo stonzetto

di S. Girolomo. II muro di seporozione
è stoto completomente demolito r uno
ompio operturo, gronde quonto tutto
lo porete eliminoto, permette di in-

trovvedere, ottroverso un ortistico con-

cello in ferro bottuto, I'umile stonzetto
del Sonto. Questo è stoto rinnovotq
con un nuovo povimento in legno, che
in un riquodro presento il primitivo
povimento di mottone. Sopro di esso

s'innolzo uno piccolo menso, che offre

ll piccolo qltqre nell'umile stonz6ttq

ol pellegrino lo gioio di poter ceiebrqre o
oscoltore lo S. Messq proprio nel luogo dove
il Sonto è morto.

Questo luogo.che forse piu d' ogni oltro
conservo il commovente ricordo dello vitq
intimo di S. Girolomo e dello suo opero,
meritovo venisse sottrotto o quell'increscioso
obbondono in cui si trovovo, e collocoto
nello suo vero luce.

Néllo celletto bosso e cupo, incossoto nello
ogglomeroto dei cosolori di Somosco, probo-
bilmente nello freddo notte dell'8 febbroio
1537 ogli occhi di Girolomo che si spegne-
vono, sqro brilloto quello stessq visione

Lq nuova cappella della Moter orphanorum

celeste che nel corcere di
Quero l'ovevq beotificoto.
Lo Vergine Sonto venivq
o prendere il suo protetto,
svincolondolo doi legomi
ierreni per introdurlo,
quosi per mono, come o-

vevo fotto sullo strodo
do Quero o Treviso, nel
tempio dello glorio.

II pellegrino, dopo over

.-

Lo fqcciqtq dello coppello

doto uno sguordo ollo
cupo celletto del Sonto
inquodroto neil'ortistico
concelloto, soffermondosi
poi nello mognifico visio-
ne dell'oltore, dove Giro-
Iomo soicco oi piedi e nello
luce di Morio, sent.iro
occendersi piu vivo il
desiderio del cieio.

Podre STANISLAO
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La festa dei ragazzi

Quel mattino del 25 eettembre u. 8.,

giornata àei ragazzi e prima tappa delle
grandi manifeetazioni in onore della Ma-

donna degli orfani, non si attendeva un

grande affiueso, Il tempo, diventato im-
provvieamente tempestoso all'inizio della

eettimana, aveva laeciato ben poche ape'

ranze. Come si invocava il bel cielo di

Lombardia, proprio bello quando è bello!
Invece, nonoetante tutte le peseimiatiche

previsioni, ei vide il cortile dell'oratorio
di S. Girolamo riempireí di ragazzi. Pri'
mi, i più lontani: da Milano, da Bergamo;

poi, man mano, i più vicini' Era un con'

tinuo riecheggiare di voci argentine. Alle
9,30 it Santuario di S. Girolamo era let-

teralmente etipato. Il Rev.-" D. Giovanni

Mutti, Arciprete di Calolzio, celebrò la

6

S. Messa, seguita con entusiaemo dai ra-

gazzi; quindi il Rettore del Santuario

epiegò il aignificato di quel raduno ai

piedi cli S. Girolamo e della Maclonna

degli orfani. Il tempo intanto aveva ri-
preso il euo ritmo ordinario; non fu per-

ciò possibile realizzare la salita alla ecala

santa e al castello. La maggior parte ei

fermò a BcoÍazzare eotto i Portici dell'o-

ratorio, lÌìentle i più coraggiosi, sfidando

la pioggia, si portarono in alto sino aì

Crotione, Nel porneriggio, nel salone del-

l'oratorio veniva proiettato il fihn <Odis-

sea tro¿1ica>, che suecitò enolme ilrpree-
siorre nei ragazzi. Alle 15 il Santuario

si rierrpiva rltlovatnente per la benedizione

e il ricordo, (lonre l-,rillavano di gioia gli
occhi di t¡uei giovanetti nel ricevere la
cara inrmagine clella l[adonn¿r degli orfa-

¡11 ¡: cli S, ()irolarno ! Partirono lieti e

eereni, nonoBtante il brutto temllo, con

un ricordo grande e bello che non si

cancellerà mai pitì dal loro animo.

L'arrivo del Patriarca di Venezia e

inaugurazione della nuova cappella

della Mater tlrphanttrum

Secondo il ¡rrogramma, S. Em. il Card.

Roncalli, Patriarca di Venezia, avrebbe

dovuto arrivare alle I9, e dalla Yilla
Santamaria, all'inizio cli Sornasca, si aa-

rebbe gnodato il corteo verso il Santuario

e la nuova cappella. Invece, causa la

pioggia, il Patriarca arrivò alle 17,30 in
forma privata alla casa religiosa dei Padri
Somaechi. Alle 20, schiaritosi il tempo e

cessata la pioggia, S. Em' il Card. Ron'
calli procedeva alla inaugurazione della

nuova Cappella, Era circondato dal Rev.-"

P. Generaìe dei PP. Somaechi, dal Rev.-"
P. Vicario, dal M. R. P. Provinciale della
provincia Lombardo-Veneta, dal Rev.-" P.

Brusa, dal M. R. P. Bianchini, Rettore
del nostro Collegio Gallio, dal M, R. P.

Nava, Rettore dell'orfanotrofio Ueuelli in
Milano, dal M. R. P. Caeati, Rettore del
nostro Probandato di Corbetta, da molti
Padri e religiosi venuti da ogni parte dalle
nogtre caee della Lombardia e del Yeneto.
S. Em. eostò alquanto in preghiera dinanzi
all'urna di S. Girolamo, poi la proceeeione,

aperta dai nostri novizi e chiuea dai nost¡i
poetulanti, ei portò aulla piazzetta antietante
la nuova cappella, gremita di fedeli. Una
bambina bianco veatita, rivolae, dinnanzi
alla porta d'entrata, parole di augurio;
quindi il Card. Patriarca tagliò il nastro
eimbolico e la processione entrò in cap-

pella. Data la benedizione al nuovo ora-

torio delìa Madonna degli orfani, il Cardi-
nale rivolse brevi parole agli intervenuti,
invitandoli per la grande funzione del
giorno dopo, quindi, insieme coi Padri,
vieitò la cappella e la etanzetta ove mori
S. Girolamo, esprimendo parole di vivo
compiacimento per la nuova eistemazione
ben ideata e genialmente realizzata.

La consacrazione del nuovo altare

e ¡l discorso del Card. Patriarca

Il eabato mattina, alle ore 7, S. Em. il
Card. Roncalli procedeva alla con6acra-

zione del nuovo altare. Dopo i Salni pe-

nitenziali e la benedizione dell'acqua, del
aale, clella cenere e del vino, S. Em. circuiva
I'altare sette volteo aapergendolo di acqua
benedetta, mentre i noatri novizi cantavano
il ealmo di penitenza. Seguiva quindi la
proceesione per trasportare le reliquie che
dovevano eaeere rinchiuge nel eepolcreto

il Ca¡d. Roocalli dinanzi all'urna di S. Girolamo

ll Cartl, lìo¡calli taglia il naslro della nuora cappella

Il Card. Roncalli ¡ell'umile stsDzetla di S, Girolamo
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ll Card Roncalli eigilla nel ¡uovo altare le reliquie dei na¡tiri

del nuovo altare; poi la consacrazione
Btessa con l'olio dei catecumeni e il eacro
crisma. I fedeli seguivano attenti quel rito
mai vigto e ascoltavano con commozione
le parole del Venerando Patriarca : ( S¿ø

consdcr\to e santif,cato questo altat'e in
onore della Beata Vergine Maria, Madre
clegli otfani e d.ei Santi .4lessand.ro.
Bartolomeo e Girol,anto¡.

Benedette quindi le nuove tovaglie e gli
arredi sacri, S. Bm, celebrava per primo
la S. Meesa sul nuovo altare consacrato,
assistito dal nostro l{. R. P. Provinciale e
dal M. R. P. Vanossi, Rettore del nostro
Collegio cli Bellinzona. Contemporanea-
mente il Rev'" P. Generale dei Padri
Somaschi celebrava per la prima volta
nella stanzetta della morte di S. Giro-
lamo. Dopo la Mesga del Patriarca, cele'
bravano nella nuova cappella il M. R. P.
Provinciale e altri Padri.

Yereo le ore 11 aveva luogo l'incontro
di S. Em. con i Sacerdoti clella Valle di
S. Martino e con il Comitato d'Onore.
Brano presenti due rappresentanti del Co-
mune tli Lecco e del Sindaco on. Bartesaghi.
Nel pomeriggio S. Em. visitava il Convento

Il Card, Ro¡calli celebra la S, ilIes¡a ¡ul nuovo sltare

delld Suore Orsoline e il Convalestrenziario.
Yerso le 19, dopo il trasporto clell'urna
cli S. Girolamo all'altare maggiore e il
canto dei vespri, S. Em. rivolgeva Ia pa-

rola ai fedeli di Somasca e clei paesi vicini:

" Carí fedeli di Somasco,

io ci lorno semþre oolentíeri in
questi luoghi, perchè Somasca ha gualcosa dí

d¡stinto daglt alti paesí. Voi oedele atlomo
all'altarc un nuoüo rìfioríre di figli d¿ S. G¿-

rclamo, i qualí con lanla precisíone ed esal-

tezza eseguiscono il canto liturgíco della Chíesa

e Ie sacre ce¡imonie. Due sono i motioi che

mí hanno spínto a

venire qui tra ooí,

o fedeli di Soma-

sca. Il prímo è che

io sono nato ba í
tsostri monli, lanlo
ca¡i al mio cuo¡e

e che ilcordavo con

commozíone anche

quando e¡o lonlano
dall'ltal¡a. A So-

masca c'eto slalo
da ragazzo e, pas-

sando dinanzí alla
cosa, basformala
ota in una cappella
non tícco, ma gla- ll Rev no P' General¿ celelta per

ziosa e raccolta,

chi allorc mí accomþagnar)a, mi diceoa: " Quí
è morto S, Girolamo!,, ll secondo motivo è

che aoendomi ¿/ S. Podre, per sua grcnde

bontà, elelto Cardinale e Palria¡ca di Vene-

zia, sono dioenuto in un certo senso parente

,l¡ S. Girolamo. E S. GiroÌamo, oedete, è

uno dei più grandí fra i Sanli di Venezia.

Nella cappella privota del Pat¡iarca'di Ve-
nezia, dooe per diecr anní mí ha precedulo

un Palriarcø beato, sanlo, c'è un grande
quadro, dooe sono raffgurati mohi Sanli. Di
cosloro, ch¡ ha ls mitra, chí la co¡ona, chi
il pastorale; S. Girolamo invece è lì che

stringe al fianco I'orfanello, additandogli il

cielo. Che bello, søpele, iI nostro S. Girolamo!

Pensate quíndi il mio grande dispíacere pet

non poler partecípare alla gíornala plù so'

lenne della fesla che voí fate alla Madonna,

Madre e Regina degli orfoni '. Vedete, cari

fedeli di Somasca, noí abbiamo tanlo da

ímparcre da S. Girolamo. In un primo lemþo

io aúeûo ueduto cåe S. Gírolamo fosse un

prete; Ieggendo inoece Ia sua vita ho vísto

cl'te era un laíco e che da gíooone, fnchè
ur'sse /a sua mamma, egli restò fedele alla
legge di Dio, mø poi dioenne un po' scape-

stralo. Questi fatli ci insegnano due cose :

suscita meraoiglia che un laico abbía potulo

compiete lante cose

belle e grandí, ma
queslo ci díce che

la santítà cons¡'sle

innanzitutlo in un

grande buon senso;

inoltre è proprio la
educøzíone fami-
gliare, la forma-
zione ddla dalla
mamma che lascia

l'ímpronla per lul-
ta la vita. .

S Çirolamo era

un giovane di fa-
míglía nobile, ed

volta nella €tsnzettr dl S. Girolaro ef, AnChe SOI]A1O

e sí /asciò un po'

prendere dul piacere, dal desíderio di glorìa,

da tutÍo quello insomma che si chiama spirito

mondano. Erø un soldato üalo¡oso e fu messo

a capo di una forlezza, Combattè da eroe,

ma í Tedeschi, che anche allo¡a erono Te'
descbi, sí uni¡ono a Mossimiliono ed occupa-
rono il caslello.

Ma proprío nella prigíone suonò per lui l'ora
del Signore e non atlese un momento solo,
e ditsenne Sanlo, il Santo della ca¡ità. S.

Çirolamo, oedete, è un po' come S. Agostino.
Io sono slato in Africa ed ho oisitato il
paese dooe egli è nato. S Agostino, voí Io
sapete, sí è convertito a Milano per oþerc

L'epilogo della processione del 27 setteobre

di S Ambtogio. Sí convertì e dioenne Sanlo
e ílluminì¡ il mondo con la luce dellu sua
scíenza. S. Çtolamo inoece si è converlilo ø

Querc per opera di María, Mad¡e degli or-

fani ed ha illuminato il mondo con la luce
della sua carità; e questa luce si è difusa
in modo straordínorío, porlando per tulto il
mondo il nome di Somosca. ...

Ed ío, cørí fedelì, ho un ooto nel
cuore: ed è che a Veneziø i fisli di
S. Girolamo torníno a far rìoiaere
con ogní genere dí øttiuità, ønche con
lø stampa, giacchè'a Venezíø c'è an-
cora una tipografiø che un tempo
era dei Padri Somøschí, lo spirito dí
cørítà del loro S. Podre Fondatore,
S. Girolamo.

Ed io che ho oíslo con immenso piacere il
rifiorire di questa cara Congregozione, desì-
dero che questo aoto che cusúodisco
nel cuote, dìoentí ptesto teøltà, e pcr
queslo pregale, pregate lanlo anche ooi.

Io ho finilo, miei cari, ma ûí dico che con-
serue¡ò semþrc un grato rícordo di questi
giorni passati con voi per la festa della
Madonna degli orfani, e ao¡ò nel mìo cuo¡e
un píccolo posto carissimo pe, Somasca, che

Il gruppo dci v¡ri o¡fanotrofr part€cipsBti slla frsta
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sarà motiyo di dolce díslrazíone nelle mie

cure d¡ Palría¡ca.
Ed anche Ðoí, cari fedeli, se polete, venite

a lrooarmi a Venezia, che è anche una bel-

Ia citlà, ed ìo non potrò faroi una acco-

glíenza come sogliono fare i mondani, ma

av¡ìt lo slesso lanle cose da dirtti e da faroi
oede¡e.

Ed ora, carí figli, vi dò una b:nedizíone, ma

una benedizíone grande che vada là dove

c'è una culla, dorle c'è uno che piange, là
dove c'è unø pena che c'è e si ouole na-

scondere, perchè tuttí conforlí ed aiuti.
E Ia benedizione di Dio onnipotente scenda

su di ooi e Ði ilmanga semþre,,.

Dopo la benedizione eucaristica, il Pa-

triarca, circondato da due ale di popolo
oeannante, al euono festoso delle campane,
lasciava dolente Somasca. Alle 2I, nel
cortile dell'oratorio S. Girolamo, il corpo
mueicale <Donizetti>. di Calolzio, chir¡tleva
quella radiosa giornata con un grarrle
concerto.

L'apoteosi di domenica 27 settembre

La giornata più bella. S,n dalle B del
mattino cominciarono ad arrivare le varie
rappresentanze degli orfanotrofi: ragazzi e

bambine da Bergamo, da Lecco, da l\{ila.
no, cla Como, da Sarolno..,.. Alle 10 ei

evolee il solenne Pontificale del Rev.-" P.

Abate dei Padri Olivetani di Seregno, ve-

nuto .a eostituire il Carcl. Patriarca, impe-

gnato a Piacenza. Si è visto in queata oc-

casione che il Santuario di S. Girolamo
è troppo piccolo di fronte allo stragrande
nurnero dei pellegrini. La schola cantorum
di Somaeca, diretta dal nostro cariesimo
P. De Santie, eseguì magistralmente la
Messa di Cristo Re di Vittadini e all'of-
fertorio rapì l'animo di tutti i preaenti
con il canto del ,<Quando orabas¡, di Cap-

pocci. Sedeva all'organo Aldo Ghedin,
maestro di cappella del nostro Santuario
del Crocifreso in Como, e accompagnava
l'orchestra di Lecco,

Nel pomeriggio ai enodava la grandioaa

processione con le rappresentanze dei vari
orfanotrofi; il simulacro della Mater or-
phanorum ueciva dalla sua nuova cappel-

la, portato a spalle dai giovani di Soma-

sca. La procesaione soatava all'arco della
Yalletta, scendeva al Convalescenziario e

risaliva l'erta di Somasca, fermandosi lun-
go la grande scalinata antietante il San-

tuario. Qui un orfanello a nome di tutti
i suoi compagni, leggeva la consacrazione

alla Madonna clegli orlani. Seguiva la be-

nedizione eucaristica clal pronao clel San-

tualio; poi l'appuntamento per il prossimo
27 -.etternbre 1954, anno santo matiano,
quando, a Dio piacendo, la Madonna degli
orfani verrà solennemente incoronata ac-

canto al suo protetto e saranno così esau-

diti i voti di tanti orfanotrofr.
La sera di questa giornata coeì bella si

chiuee con una stupenda illuminazione del
Santuario e con il concerto dell'orchestra
del Conrm. Bra¡rbilla.
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Città deì Vaticano 27lelõ3

A quanti in spirito di cristiana carità parteci-
pano odjerni solenni fest,eggiamenti onore Ma-
i[onna d"egli orfani Augusto PonLef ice imparte
con paterno animo implotaLa particolare benedi-
zione invocando Divina Madre sempre presenfe
vita e bisogni suoi f igli clevo'"i

Monl ini Prosegre tari o

Bergamo 26lel53
[l

EI

îorzatamente lontano presenzio spirito
ceLebrazioni con preghiere S. Girol.amo
Sua Eminenza autorità voti ferviðissimi
rili Padri Somaschi

Carrara Vi cario CaPi Io]are

ll Card, Roncalli saluta i vari personaggi del Comitato d'Onore

Roma Camera d.ei Deputa.ti 2õlel53

Spiacen",issimo che impegni indeclinabili impe-
d.iscami accogliere gra¿lito invilo partecipazio-
ne solenni feste Prego cons id-erarmi ugualmente
presenLe e gradire mio devoto ossequio

Rodolf o Vicentini
Soltosegretario Stato Tesoro

il

s o I e nn i
0ssequi
beneme-
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Il sottoscritto ringrazía ntolto i Pød.ri Sontøschí per I'accogliettzo fotta ai suoi
orfanellí per iI nrerauiglioso raduno d.i orfunottof attorno alla Mad.re S. S. e

al Padre degli orfani.

Sin d'ora assicura partecipaziorte al prossimo raduno per L'incoronazione, a Dio
piacendo, della lllad,onnc s¿essø.

Cott os,t'tlttio
P. Stanisluo RILOZZI

DireLtore

t0
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M ilano : orfanotrofio Usuelli

Ci tenevo proprio la domenica 11 ottobre

a fare una scappata a Milano. lnostri
orfanelli avevano voluto organizzare una

grande manifestazione in onore della
Madonna degli orfani e di S. Girolamo,
festeggiando ¡l XXV0 della sua proclama-

zione a Patrono universale della gioventù

abbandonata. Erano venuti a Somasca a

prendere il gruppo della Mater orphanorum
per portarlo a Milano ed esporlo alla

venerazione dei fedeli nella chiesa dell'ln-
coronata, situata accanto all' orfanotrofio,

Hanno saputo realizzare una bella mani-

festazione, degna proprio della metropoli
lombarda, di cui S. Girolamo è stato molto

benemerito, Tre feste, con un programma

ben congegnato. ln quei tre giorni tutti
gli ìstituti di Milano sono passati davanti

a quel caro simulacro e sono venuti a

conoscere il Padre e la Madre degli orfani.
Domenìca 11 è stato un vero trionfo. ll
mattino, lvlons. Schiavini, Vicario Generale

della Diocesi, celebrò il solenne pontificale,
mentre la Scola Cantorum della parrocchia
dell' lncoronata eseguiva una bellissima
Messa a 4 voci. Nel pomeriggio una

lunga e devota processione, composta per

la maggior parte di orfanotrofi, trasportava
dalla chiesa all'orfanotrofio il gruppo della
Mater orphanorum.

Nel cortile, magnificamente addobbato

dalla ditta Ferranti di Malgrate (Lecco), il
nostro Padre Mazzarello tenne il discorso di

chiusura, illustrando agli orfanelli e alle
orfanelle la loro Madre Maria e il loro
Patrono S. Girolamo. Un orfanello lesse

quindi la consacrazione a nome di tutti,
poi, cantando, ciascuno passò davanti alla
Madonna per deporre il suo fiore, simbolo
del suo cuore. ll S. Padie s'è degnato

partecipare a questa manifestazione, invian-

do la sua speciale benedizione,

Roma: Centro S. Girolamo

Domenica 11, S. Em, Card, Pizzardo,
circondato dal Rev.mo P. Generale dei

Padri Somaschi, dal M. R, P, Muzi,
Provinciale romano, e da varie autorità,
ha posto la prima pietra di una grande

istituzione che dovrà sorgere per il bene

degli orfani, Quella prima pietra è stata
presa a Somasca dalla scala santa costrui-
ta da S, Girolamo, ll S. Padre ha inviato
la sua particolare benedizione.
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Roma, 23 settembre 1953

SINT - lüHtAAS lBelgioì
25 septembre 1953
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fteoer"rdi Padri Somaschí Somasca di Vercurogo (Bergamo)

Ho ríceouto il loro graditissimo inoito e ringrazio oittamente dello

slesso... Sono parlicolarmente sensibile all'onore che Io popolazione

di Somasca ouol rendere alla città di Lecco, desiderandomi pre-

senle come suo rappresenlanle. Purtroppo deoo dirmí tseramente

dolente della materiale impossibilità d¡ interûenire alle cerimonie in

þrogramma, come sarei stato lietissimo di fare, dato che i latsorÍ

parlamenlori mi lrattengono qui a Roma. Non posso quíndi che

esprimere Ia più feroida qdesione spirituale alla celebrazione, che

in modo così insigne e pio onorerà il ricordo di S. Çirolamo, il
luogo di sua morte e solennizzerà il 25" della sua proclamazione

a Palrono unioersale degli orfoni

Sarà mia cura fare in modo che I'Ammínistrazione Comunale di
Lecco sia ugualmente rappresentato, menlre prego Ie SS. ¿L.
Qeo.d" di oolermi scusare presso Ia popolazione e gradire molti
deferentissimi ossequi.

On. Ugo Bartesaghi - Síndaco dí Lecco

Très rèoèrends Père Supéríeur et Confrères,

Nous ootts remercions de tout coeur de ootre inoitalion. A notre
regret íl nous sera impossible d'assísler aux festittítés. Cepandanl,

nos pensées seronl aùec tlouü ces grans jours-la.

Nous partageons ûotre frerté, ootre émotion et oolre bonheur à la
occasion de I'inauguration de la chapelle, é.rigée à I'honneur de

notre chère Mère des orphelins.

fue Ie bon Diru comble ootre Ordre de ses grâces speciales. Qur-
Ia Mater Orphanorum et nolre Père et Palron commun, saint Jé-
rôme, oous accordent beaucoup de zèle et de prosperité dans tous

oos enlreprises.

En renouùelanl lous nos t)oeux, oeuíllez agréer, lrès réoê.rends Père

Superieur el Confrères, nos salutalions respectueuses et cordíales,

Le Superieur Général des Frères Jê.rongmites



ßenerosità di ruori [er la catnella e la lesla della Madonna deÉli orlani

N.N,, Vercurago, L. 25.OOO - Dott. Nino e Nan-
do V¡lla, L. 4O OOO - Le giovani del Convitto di
S. Girolamo Betschanden (Svizzera), L. 5.OOO
- Famiglia Tami, L. 5.OOO - D. Franco Lon-
gon¡, L I.OOO - Famiglia Bonaiti, L.5OOO -
Brini Alfredo, L. 5OO - N.N,, L. 5OO - N.N.,
L. 1.OOO - N.N., L. 5.OOO - Una devota della
Madonna, L, 12 OOO - Ammalate Convale-
scenziario, L. 13,OOO - Elena Santamaria,
L. 5.OOO - N.N., L. 4OO - Celestino e Arturo
Molteni, L. 15,OOO - F¡ères Jéronymites Saint
Nicolas (Belgio), L. 24.600 - Società Plrelli
stab, di Vercurago, L, lOOOO - lng, Pietro
Gavazzi, Calolzio, L. lO.OOO - Rev.mo Mons.
Albe¡to Scola, Calolzio, L, 3.OOO - Cesare
Valsecchi, Vercurago, L. 2.OOO - Suore Or-
soline, Somasca, L. lO.OOO - Fratelli Milani,
Vercurago, L. 6.000 - Dott Nando Villa,
L. IO.OOO - Manzoni Biagina, L. 5OO - Suore
Convalescenziario, L, 3.OOO - Francesco Bon-
fanti, L. l.OOO - Curia Generalizia PP. So-
maschi, L. lO.OOO - Losa Giuseppe, L.5.OOO

- N.N , L. IO.OOO - Tullia Gianasso, L. 10 OOO

- Oldani Rosa, L 5OO - Colzani Enrioo,
L. 7OO - N.N, L. 1.OOO - Panetteria Sig.
Tavola, L. 3.OOO - Tullio Brambilla, L. 1 OOO

- Fratelli Mandelli, L. SOOO - Cav. De Al-
berti, L. l.OOO - Comm. Martini, L IO.OOO -
N N., L. 2.OOO - Colombo Rosa, L. 7OO -
N N., L l OOO - Terenghi Giulia, L. l OOO -
N,N,, Somasca, L 5.OOO - Gozzi Pasquina,
L I.OOO - Riva Francesco, L 3.000 - Corti
Paolo, L. 500 - Frigerio Orlando, L. 500 -
Pozzi Andrea, L. 400 - Ferrari Egidia,
L. 1.000 - Bassani Paola, L. 500 - Pagnini
Alfredo, L. 200 - Bollin¡ Luigi, L. 1.00O -
Angeli Bortolo, L, 200 - Nenrbri Santamaria,
L. 1 000 - Polo Riccardo, L. 500 - Rosa
Ach¡ll€, L. 500 - Fam Forlani, L. 50 000 -
N.N., Somasca, L. 5.000 - N.N., Somasca,
L. 5 000 - N.N., Somasca, L. 5.000 - N.N,,
Somasca, L. 25.000 - Famiglia Brusadelli,
L.3.000 - N.N,, Vercurago, L. 10.000 - Pesca
alla Valletta, L. 285.000.

A tutte queste anime generose ìnt¡ochiamo ana benedizione partícolate di S. Gi¡olamo e della
Madonna degli oúaní e ptomettíamo un ricordo 4-er.cnne nella sua cappella.

Ringraziamento particolare
E dot)eroso ringraziore pubblicamente coloro che si sono dislínti in modo
speciale in queste solennítà, pur laoorando nel silenzío :

Ing. Emilìo Tenca, [Vlilano, che ha cosi óen realízzato la nuooa cappella.

Coníugí Comm. Maurìzío e Sign. Hilde Adreani, Milano,
L. 200.000 per il nuot¡o qltare in marmo.

Comm. Alessandro Brambilla, Calolzio, per I'arredamento del nuooo

altare; per íl concerto gratuilo ffirto dalla sua brillante orcheslra e peî

il documentario cinematogrofico della festa e del Sonluorio donato gene-

rosamente ai figlí di S. Çtrolamo.
Mario Stiffi, rodíotecnico di Costamasnaga, per il suo mognífico ímpianto
dí altoparlanti, Iodato da tuttí, e per la sua generosa collaborazìone.

Romolo Sacchi, per Ia slampa gratuita deglí ínoiti e mønifestí.

Comítato esecutíoo deì festeggíamentí, formato da uomini di Somasca,
pieni di penerosílà e di spirito di sauificio, clte per amore della Modonna honno
saputo rínuncíore oi loro inleressi e þreþarore delle prandi giornote indímenticabili.

Cantori di Somasca e d¡ Calolzío, che oolentieri sí sono prestatí
per dore il loro contributo alla Madonna.

Infine, taiti gli esercenti di Somasca e deí paesi oícínì, che a
gata sono t:enuti íncontro alle necessilà del momento.
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Maria SS. he liberoto S Girolamo dal
côrcere, gli ha rivolÌo un invilo e gli ha
affidato una grande missione, a cui il Santo
ho fedelmente corrisposto. È ancora la
Modonna degli orfani che ogni anno rivol-
ge I'invilo a lante ollre anime, moslro loro,
come un giorno a S. Girolamo, i suoi
prediletli, gli orfanelli. Queste anime ri-
spondono con generositò ed enlrano nello
Compagnia suscitala dall'ardore del Patri-
zio Veneziano¡ consôcrando lutla la loro
vila per la giovenlù obbandonato. È la
scena che si ripete ogni anno o Somasco,
quasi subito dopo la festa della Maler
orphanorum ' Giovani che riveslono I'abito
d¡ S. Girolamo, giovani che per la prima
vollo promellono dinanzi a Dio ed agli
uomini di immolare la loro esislenza per
il bene degli orfani

Quest'anno la cerimonia ha ovulo un lo-
no parlicolarmenle commovenle. Sabalo l0
otlobre nel pomeriggio, venlitrè neonovizi
sono parliti dalla coppello della Modonna
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degli or[ani e, accompagnati dai loro
compagni, sono enlrali nel Sanluario, dove,
dinnanzi a S Girolamo, hanno indossalo,
per môno del Rev.'o P. Vicario Generole,
I'ab¡to religioso, [a funzione è terminota
nello slanzelta dello morle di S. Girolamo,
dove i neonovizi hanno ricevulo il Cro-
cifìsso, memori del testamento del beato
Podre, < Seguilale la via del Crocifisso.r.

Domenica I I ottobre erôno ventiquallro i

neoprofessi, di cui sei emellevano i voti
solenni perpetui. Anch'essi partirono dolla
cappello della Maler orphonorum, di cui
ôvevôno seguito l'invito, e nel Santuario
del noslro Santo Padre Fondolore fecero
la loro professione. La chiesa era piena
di fedeli, si introvvedeva qualche lacrima

f urliva: ero la mômmô che piangeva di
consolazione al pensiero di aver dalo il

suo figliolo al Signore.
Neonovizi e neoprcfessi rilornarono in-

sieme ai piedi della Madonna degli orfani
e Maria sorridente add¡tò loro gli orfanelli...
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S! clrolaûo col se8no dl oroca
mette tn luga I lupi,

S, cirolanro lava I pledl agll orlãnolll

S. c¡rolaño amñaestrÂ gll a8rlcollqrl

S. clrolaño sepPrllisce gti ¡ppestatl

S. GIROLAMO EMII,IANI PADRE

E PATRONO UNIVERSATE DEGI.I ORTANI

E DEII.A GIOVENIÜ ABBANDONAIA.

FONDATORE OEI PADRI SOMASCHI

S. clrotamo socco¡rå | pov€71 âiañat,

S. G¡rolamo llberato dal cârceret
si oÍr€ a Marla SS.ma ¡n Trevlso

S. clrolâmo llberato dal cüCsra

S. GIROLAMO EMILIANI
IL SANTUARIO DI

SOMASCA (BERcAMo)
lll'
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